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◆Per la prima volta la Corte
si esprime sulle norme del Vaticano
ratificate nel Concordato del 1984

◆D’ora in poi l’antichissima clausola
del «super rato et non consummato»
perde gli effetti nella vita civile

◆ Il pronunciamento dei magistrati
arriva dopo il caso di una coppia torinese
ed è destinato a «far scuola»

La Cassazione «annulla» la Sacra Rota
Sentenza rivoluzionaria: senza più effetto le dispense per le nozze non consumate
ALCESTE SANTINI

ROMA La Suprema Corte di Cas-
sazione ha respinto perché «im-
proponibile», con una clamoro-
sa sentenza che farà discutere
(n07276, relatore Vincenzo Pro-
to), il verdetto della Corte d’Ap-
pello diTorino, che aveva ritenu-
to valida la pretesa di «far valere
agli effetti civili» la decisione del
tribunale ecclesiastico di «di-
chiarazione di nullità» di nozze
celebrate in chiesa «non consu-
mate».

Secondo la Suprema Corte, la
normativa del nuovo Accordo
tra l’Italia e la S. Sede del 18 feb-
braio 1984, in sosituzione del-
Concordato del 1929, «non con-
tienealcunriferimentoall’esecu-
tivitàdei provvedimenti di di-
spensa». Inoltre - è stato osserva-
to - neppurela nuova disciplina
di diritto internazionale privato,
varatanel1995perregolamenta-
re l’accogliemento in Italia di
sentenze emesseda Stati stranieri
(come è lo Stato Città del Vatica-
no), «non hainciso nella materia
concordataria».

La Corte ha, quindi, accolto il
ricorso inoltrato dal Procuratore
generale della Corte d’Appello di
Torino, contro «il verdetto dei
suoi colleghi torinesi», i quali
avevano «recepito» la dichiara-
zione di nullità delle «nozze non
consumate» tra Magda P. e Mar-
coB.,sancitaconbollapontificia
dal Tribunale ecclesiastico pie-

montese. Ed ha annullato la va-
riazione trascritta, in ordine alla
sentenza della Corte d’Appello,
negli uffici dello stato civile del
Comunetorinese.

A tale proposito, va ricordato
che già la Corte costituzionale,
consentenza del 1982, aveva di-

chiarato «incostituzionali» i Pat-
tiLateranensi del 1929 nella par-
te(art.34)incuisiaffermavache-
«le cause concernenti la nullità
delmatrimonioeladispensadal-
matrimonio rato e non consu-
mato sono riservate alle compe-
tenze deitribunali e dei dicasteri

ecclesiastici» per cui le Corti
d’Appello dell’Italia, «compe-
tentiper territorio»,dovevanoli-
mitarsi arendere «esecutivi agli
effetti civili» i verdetti dei tribu-
naliecclesiastici, senza entrare
nelmerito.

Tuttoquesto, secondolaCorte
costituzionale, significava, ri-
spetto alla Costituzione vigente,
che lo Stato italiano rinunciava
alla sua «sovranità» e tale rinun-
cia faceva ogni Corte d’Appello
che, invece,aveva tutto il diritto
disindacaree,quindi,entrarenel
merito diuna sentenza di uno
Stato estero, come è quello del
Vaticano.

Infatti,ilnuovoAccordotral’I-
talia e la S. Sede del 18 feb-
braio1984, modificando sostan-
zialmente il Concordato del
1929 secondo lalinea indicata
dalla Corte costituzionale nel
1982, ha stabilito(art.8)che le
sentenze di nullità di matrimo-
nio pronunciate daitribunali ec-
clesiastici «sono dichiarate effi-
caci nella RepubblicaItaliana
con sentenza della Corte d’Ap-
pello competente, quando que-
staaccerti» il rispetto di alcuni
princìpiecircostanze.

Ciò vuol dire che il magistrato
italiano ha il dirittoe l’obbligo di
entrare nelmeritodellacausaedi
verificare se la procedura è stata
«difformedai principi fonda-
mentali dell’ordinamento italia-
no».

Per esempio, va rilevato che il
giudice ecclesiastico - ammesso

chela dichiarazione di nullità di
un matrimonio sia motivata -
non sipreoccupa affatto degli
aspetti economici, delle conse-
guenzeciviliemoralidiunmatri-
monio che, pur essendo stato ce-
lebrato davanti alsacerdote con
tutto quel che comporta la ceri-
monia, è risultato,secondo il tri-
bunale ecclesiastico, non valido
perché è mancatol’atto sessuale.
Etaledichiarazionedinullitàdo-
vrebbe essereritenuta valida, au-
tomaticamente e senza alcun
sindacato del giudicedi un altro
Statosovrano, l’Italia.Ma,aldi là
di queste considerazioni discen-
denti da quanto è richiesto dal-
l’Accordodel1984,quest’ultimo
- come hanno rilevato i giudici
della Cassazione - non contiene
alcun riferimento specifico circa
«l’esecutività dei provvedimenti
di dispensa», previsti esclusiva-
mentedalCodicedidirittocano-
nico,validonelloStatoVaticano.

Va ricordato che Giovanni
Paolo II, ricevendo ogni anno i
giudic irotali, li ha più volte ri-
chiamati alla «severità» contro
«abusi e leggerezze» nel valutare
le cause matrimoniali. Ma se, per
la Chiesa, il matrimonio è indis-
solubile, non si capisce perché i
suoi tribunali, e non quelli civili,
lo debbano sciogliere invocando
«vizi di consenso»,«riserve men-
tali» o che sia stato «rato e non
consumato». La Rota Romana è
sempre più un anacronismo da
abolire peril bene stesso della
Chiesa.

Un tribunale
istituito
nel Medioevo

L’avvocato
rotale per chi
vuole separarsi

ROMAIl TribunaledellaRotaRo-
mana,cheebbeoriginedalla
CancelleriaApostolica,ebbeil
poteredipronunciaresentenze
conInnocenzoIII(1179-1180).
ConGregorioXVI(1834)fuan-
chetribunalediappelloperlo
Statopontificioecessòlasua
ttivitànel1970lasuaattività.

Ma,ricostituitodaPioX
esclusivamenteperquantori-
guardalecauseinternealla
Chiesa,conlariformadiGiovan-
niPaoloII(1982)«fungeda
istanzasuperiorenelgradodi
appellopressolaSedeapostoli-
ca».

Ciòvuoldirechevisiricorre
dopochelecausesonostate
trattateinprimaistanzadaidi-
versitribunalidiocesanieregio-
nalidell’ordinamentoecclesia-
stico.Tralealtrecauserelative
alrispetto«deidirittinellaChie-
sa»,trattaquellematrimoniali
dichivuolefardichiararenulloil
propriomatrimonioinmodopoi
dapotersirisposareinchiesa.

C’èunapposito«fororotale»
pergliavvocatichevipossono
accedere.QuestoTribunaleri-
spondeallasupremaautorità
delPontefice.

ROMA Le persone che, per ottenere
la dichiarazione di nullità del pro-
prio matrimonio da un tribunale ec-
clesiastico per potersi risposare in
chiesa, devono rivolgersi ad un av-
vocato rotale perché tutta lamateria
è regolata dal Codice di diritto cano-
nico, aggiornato da Giovanni Paolo
II nel 1983, rispetto a quello del
1917 di Benedetto XV. Ma ci avvale
pure di una giurisprudenza divenuta
sempre più sottile e complessa.

Per esempio, sono molto sfruttati
i «vizi di consenso», le «riserve
mentali». In tal caso, c’è chi si pro-
cura un documento attestante che,
al momento di pronunciare il «sì»
davanti al sacerdote, non era piena-
mente convinto, ottiene la dichiara-
zione di nullità. E così è accaduto
che una delle principessine di Mo-
naco è potuta passare, alcuni anni
fa, in seconde nozze, dopo che fu ri-
conosciuto che l’ex marito non era
stato sincero al momento del «sì».
C’è, poi, la via più rapida ed è quella
della «dispensa dal matrimonio rato
e non consumato», della quale è
competente il vescovo della diocesi.
Se questi respinge «il libello», si ri-
corre alla RotaRomana o si imbocca
addirittura quest’ultima, in prima e
seconda istanza.
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Una immagine
di un matrimonio

religioso
e sotto

il colonnato
di San Pietro

LE REAZIONI

Gli esperti: «Dietro il parere dei supremi giudici
c’è un percorso legislativo lungo vent’anni»
■ LAURA
REMIDDI
«La Corte
si è espressa
con ampio
ragionamento
Ma l’interesse
è teorico»

MARIA SERENA PALIERI

S tato laico contro Stato con-
fessionale? I giuristimatri-
monialisti, commentando

la sentenza della Cassazione
sulla mancata validità civile
dei «divorzi» concessi dal papa
in caso di nozze non consuma-
te, smorzano i toni: per Laura
Remiddi «la Corte si è espressa
con ampio e motivato ragiona-
mento,mal’interessed’essoèdi
carattere teorico», per Pietro
Morganti siamo di fronte a
«unasentenzasullasciadi tan-
te altre». Il mondo riservato dei
tribunali della Sacra Rota, il te-
ma dei rapporti, mai quieti, tra
Stato italiano e Chiesa, come
quello dei matrimoni bianchi,

accendono l’attenzione. Ma,
spiegano i giuristi, in realtà alle
spalle del parere che la Cassa-
zioneharesopubblicoieric’èun
percorso legislativo che dura da
più di vent’anni. Esattamente
dagli anni Settanta: allora la
CorteCostituzionalehacomin-
ciato a smantellare la simbiosi
tra il diritto nostro e quello ec-
clesiastico, l’automatismo con
cui il nostro diritto convalidava
la giurisdizionevaticana in fat-
to di matrimoni e annullamen-
ti. Allora è stato stabilito che le
sentenze vaticane dovevano es-
sere sottoposte alle stesse verifi-
che cui venivano sottoposte
quelle dei tribunali stranieri.
Finchénell’85 ilnuovoConcor-
dato ha definitivamente sanci-
toquest’indirizzo.Poièarrivata

la convenzione internazionale
del ‘95, che prevede che gli Stati
aderenti ratifichino, senza veri-
ficarle, le reciproche sentenze di
dirittoprivato.Maneppureque-
sta (cuihanno fatto appello i le-
gali della coppia piemontese al-
l’origine del caso, Marco B. e
Magda P.) ha avuto l’effetto di
rimescolare l’effetto Concorda-
to: inquantoaccordobilaterale,
intemadirapporti traVaticano
e Repubblica Italiana esso
mantienelapreminenza.

Eppure la faccendamantiene
il suo interesse, perché ci chiede
dientrareperungiornoinquelle
stanze appartate in cui si parla
di «dispense pontificie»: tale è
l’atto con cui la Chiesa concede
il «divorzio» alla coppia che
non ha consumato carnalmen-

te il matrimonio. «Si tratta del-
l’unico caso in cui, in senso ec-
clesiastico, si può usare questo
termine, “divorzio” appunto»
osserva Laura Remiddi. «In
questo caso la Chiesa non di-
chiara“nulle”lenozze,comefa
attraverso la Sacra Rota quan-

do constata all’origine un vizio
di consenso. Le nozze sono rite-
nute valideperò, attraversouna
dispensapontificia,cioèunatto
amministrativo analogo a
un’amnistiao unagraziapresi-
denziale, la Chiesa “scioglie” il
legame».

E la faccendamantiene il suo
interesse anche perché fa entra-
re inquell’intricatomondodove
convivono il diritto e l’amore
trasformatosi in indifferenza,
astio. «Quello che interessa,
qui,èsoprattuttoilcasocheèal-
l’origine della sentenza: perché
le partihannotentatodi ottene-
re la validità civiledelladispen-
sa pontificia ricorrendo a un
escamotage inusuale» osserva
Morganti. Gli avvocati della
coppia piemontese hanno chie-
sto e ottenutodai giudici torine-
si in prima istanza che venisse
applicata appunto la conven-
zione internazionale del ‘95. Si
chiede Morganti, perché tanta
tenacia da parte dei legali? Per-
chérischiare, com’èpoiavvenu-
to, un ricorso in Cassazione da

parte della Procura? Dopo il
«divorzio» ottenuto attraverso
la dispensa pontificia, non era
poi tanto difficile ottenere quel-
lo civile: il matrimonio rato e
non consumato è, insieme con
la separazione da almeno tre
anni, uno dei due motivi per cui
la nostra legge concede lo scio-
glimento del vincolo. Un’ipote-
si: il«divorzio»soloecclesiatico
conviene. Fa risparmiar quat-
trini al coniuge più ricco e più
colpevole.Nonènecessariauna
seconda causa. E il regime degli
alimenti, come lo vede la Chie-
sa,èblando:menodiquellisan-
citi dai tribunali civili, nessun
impegno dopo la pensione. Ma
qui si entra nel territorio com-
plicato dell’affetto perduto e
dellasuamonetizzazione...
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Palermo, la marcia dei disoccupati
Assediato il municipio. Pace fatta tra sindaco e arcivescovo

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865020

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Trigesimo,Ringraziamento,  Anniversario): L.
6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a paro-
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami-
te conto corrente postale (il bollettino sarà
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express,
Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa,
Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare:
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi-
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera
effettuare il pagamento con  carta di credito
dovrà indicare: il nome della carta, il nume-
ro e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla
ricezione delle necrologie.  Non sono previ-
ste altre forme di prenotazione degli spazi.

Èmancatoall’affettodeisuoicari

VENUTO MODELLI
ViceComandantediDistaccamento
della 7a Brigata Divisione Modena

Ne danno l’annuncio i nipoti Edgardo e
Marisa Modelli e Maurizio Bardoni.
I funerali avranno luogo mercoledì 14 c.m.
alle ore 10 presso l’obitorio in Via della
Certosa n. 16.

Bologna, 13 luglio 1999

OO.FF. Garisenda Srl
Tel. 051-385858 Bologna

I Compagni Ds di Borgo Vittoria e dell’Unio-
ne 5 sono vicini ad Antonio, Cinzia, fratelli e
cognatiperlascomparsadelcaropapà

GALILEO MELARA
Torino,13luglio1999

13-7-1995 13-7-1999

FABIO INWINKL
Papàseisemprevivonelnostroricordo.
BarbaraeMaurizio

Trieste-Roma,13luglio1999

13-7-1995 13-7-1999

FABIO INWINKL
Il tempononcancella.
Assunta,NoraePaolo

Roma,13luglio1999

TENTATO SUICIDIO

Senza lavoro provoca
crollo palazzina
Sette feriti
ROMA Un’esplosione verso le
15.30 ha provocato il crollo par-
ziale di una palazzina di tre piani
a Torino. L’esplosione non è av-
venuta casualmente nel bar, ma
è stata originata da un tentativo
di suicidio di un uomo disoccu-
pato. I feriti sono sette, di cui
unosolo grave. Ad aprire il gas è
stato un inquilino del primo pia-
nodello stabile, Fabrizio Coppo,
di 40 anni. L’uomo, che è disoc-
cupato,abita con una donna,
della quale non siconosconoan-
cora legeneralitàechegli investi-
gatori stanno cercando, e due
bambini.

I due da tempolitigavanospes-
so e Coppo ha cercato di togliersi
la vita in un momento in cuila
convivente non si trovava in ca-
sa. L’uomo è ricoverato in gravi-
condizioni al Centro Traumato-
logico. L’esplosione ha coinvol-
to altre sei persone, delle quali
unabambinadi7anni.

ROMA Centinaia di lavoratori
precari o disoccupati hanno «as-
sediato» ieri mattina piazza Pre-
toria, che ospita ilpalazzo comu-
nale di Palermo, dov’era fissata
alle10 ladiscussione inconsiglio
comunaleperl’approvazionedel
bilancio. Manifestazionianchea
Napoli. Si è sedata intanto la po-
lemicatra ilsindacoel’arcivesco-
vo di Palermo sull’opportunità o
menodeifesteggiamentiperilfe-
stino dopo il suicidio avvenuto
neigiorni scorsi diun disoccupa-
to. Leoluca Orlando ha accolto
l’invito dell’arcivescovo di Paler-
moSalvatore DeGiorgiaparteci-
pare alle manifestazioni per il Fe-
stino di Santa Rosalia, patrona
della città. Claudio Fava, segreta-
rio siciliano dei Ds, resta fermo
sulle sue posizioni: «In una città
sotto assedio quale è oggi Paler-
mo, festeggiare Santa Rosalia ri-
schia solo diessere un rito paga-
no».

APalermoieri si sonoregistrati
anche momenti di tensione,
quando un gruppo dipersone ha
tentato di incendiare il portone
delpalazzo.Decinediagentieca-
rabinieri hanno tenuto sotto
controllo la situazione. Nella
stessa piazza, sabato sera, Salva-
toreCimino,34anni,disoccupa-
to,sieraimpiccatolegandosicon
la cinghia dei pantaloni al tubo
diferrodiun’impalcatura.

Manifestazioni anche a Napo-
li. Circa 300 disoccupati, si sono-
concentrati inpiazzaGaribaldi,a
Napoli, e hanno chiesto un in-
contro con ilpresidente dellaRe-
gione Andrea Losco. Sono isenza
lavoro appartenenti alle liste de-
gli «Eurodisoccupatinapoleta-
ni», «Lavoro al popolo», «Forza
lavorodisponibile».Chiedonodi
partecipare ai corsi di informati-
ca organizzatidall’amministra-
zione regionale e contestano il
bando diconcorso varato nei

giorni scorsi dalla Regione per-
l’assunzioneatempodetermina-
to di 2000 senza lavoro daimpie-
gare nella raccolta differenziata
dei rifiuti solidiurbani. Il corteo
dei disoccupati è sfilato a lutto,
qualcunoha gridato il nome di
«Antonio», il disoccupato paler-
mitanoche siè toltovitaneigior-
ni scors. Alla sua memoria sono
statidedicati5minutidisilenzio.

Tra Orlando e l’arcivescovo di
Palermo i toni erano stati duri.
Aveva denunciato il cardinale
Salvatore De Giorgi: quest’anno
la festa del santo Patrono sarà
«meno gioiosa» a Palermo, afflit-
ta da criminalità, disoccupazio-
ne e persino accesso vietato a
Montepellegrino, che conserva
lereliquiediSantaRosalia.Aveva
replicato il sindaco Leoluca Or-
lando annunciando a sorpresa la
sua assenza dalla festa: «ogni av-
venimentosembrabuonoeduti-
leperregolarecontiprivati, inun

clima da carnevale di Rio: così,
con il paradossale concorso di
quanti dovrebbero rendere
gioiosa lacittà,Palermorischia la
disgregazione». Alla vigilia del
Festino le due massime autorità
civiliereligiosesieranoscontrate
in una polemica senzapreceden-
ti. Bersaglio di riferimenti indi-
retti ma chiari delle autorità ec-
clesiastiche («della violenza ma-
fiosasisorprendesolochisierail-
luso che tutto era finito», aveva
detto il precedente arcivescovo
Salvatore Pappalardo in occasio-
ne dell’omicidio del funzionario
regionaleFilippoBasile)Orlando
aveva risposto con durezza, lan-
ciando in una lettera affidata al
Giornale di Sicilia un appello per
«fermare il crescere della palude
delle dichiarazioni ad effetto su-
bdola e pericolosa». Dopo è arri-
vato il chiarimento con l’arcive-
scovo e infine la riappacificazio-
ne.


